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Bo Winderberg . uno degli «autori» ospiti del MystFest ' 8 5 

mistero diventa sogno 
Dal nostro inviato 

CATTOLICA — Secondo fritto mi­
sto dal MystFest di Cattolica. Partito 
bene con Blackout di Douglas Ili-
ckcohie, il festival del giallo e del mi­
stero veleggia tranquillo ma non 
troppo (hanno «desezionato» come si 
dice nel gergo delle spie, anche i 
membri della giuria Peter Flei-
schmann, Carole Bouquet e Gianni 
Amelio) attraverso gli alti e bassi di 
una produzione cinematografica 
sfuggente, indefinibile, che spesso 
spiazza i patiti della detection e del­
l'indagine poliziesca Più innamora­
ti del percorsi labirintici del cervello, 
deh'io diviso e delle internvttenze 
della memoria, i registi del mistero 
sembrano giocare con le famose re­
gole del genere senza inseguire vero­
simiglianze e logiche stringenti: i ri­
sultati sono per lo più deludenti, le 
ambizioni «autorali» prendono spes­
so Il sopravvento, ma l'operazione 
non è priva di suggestione. 

La domanda d'obbligo, a questo 
punto, è la seguente: esiste un filo 
rosso che lega i primi film visti in 
concorso qui a Cattolica? Sì, c'è, for­
se indipendentemente dalle Inten­
zioni degli organizzatori. Se l'edizio­
ne del 1984 era tutta un fiorire di de-
tectives bolsi e appannati, colti al 
crepuscolo della loro carriera, que­
st'anno la palma dell'eroe problema­
tica se l'aggiudica lo «smemorato», 
l'uomo prigioniero di un passato che 
non sa più controllare e che anzi gli 
si rivolge contro. È il caso dell'Indu­
striale australiano di Parker ma an­
che del profugo (cecoslovarco?) di 
Amore perfetto. Nel primo film ve­
diamo l'atletico Bryan Brown (già 
vigoroso interprete di Drcnkcr Mo-
rant di Bruce Beresford) vagare im­
paurito nella foresta bavarese men­
tre un gruppo di cow boys tedeschi 
bivacca attorno ad un fuoco. Sogno? 
Realtà? Allucinazione? Chissà. L'uo­

mo ricorda solo di essere stato rapito 
undici giorni prima da un quartetto 
di giovani incappucciati e poi im­
provvisamente rilasciato senza spie­
gazioni. Una volta Ubero, natural-
rnnete. non è più lo stesso uomo: co­
me trascinato in un incubo cupo e 
paranoico, Parker mette insieme i 
pezzi di un mosaico che lo porterà ad 
una lucida follia omicida. Il tutto al­
l'insegna di una rappresentazione 
stilizzata, spesso ridicolmente alle­
gorica. che il regista britannico Jim 
Godard infarcisce di citazioni we­
stern (in uii cinema danno un vec­
chio film di John Wayne. un rapitore 
indossa stivali da cow boy), strania-
menti post-moderni, elucubrazioni 
grottesche, coincidenze lugubri. 

Il mistero della memoria si fa an­
cora più fitto in Amore perfetto, del­
l'olandese Jan van de Velde, dove un 
vecchio uomo appena uscito da un 
trauma da incidente d'auto, si ritro­
va a interpretare la parte di un certo 
Pavel Mos?.. Parte imbarazzante. 
giacché Pavel Mosz in passato fu un 
killer al servizio dello spionaggio 
dell'Est. Anche qui l'intrigo è solo un 
pretesto: al piovane regista olandese 
interessa più registrare le spinte psi­
cologiche, le ambiguità morali, l 
contorti percorsi mentali attraverso 
i quali l'uomo, alla fine, crederà dav­
vero di essere davvero Pavel Mosz, 
Immerso in paesaggi lividi, da civil­
tà in rovina, e contrappuntato da 
rintocchi elettronici glaciali. Amore 
perfetto è un giallo aperto, incpnclu-
so, in cui tutti sono colpevoli, tutti 
vittime e carnefici insieme. Siamo 
dalle parti di Durrenmatt. tra spo­
gliarelli morali e divagazioni esi­
stenziali; e infatti l'operazione risul­
ta più affascinante sulla carta che 
sullo schermo, nonostante le acroba­
zie di una cinepresa che ci vorrebbe 
comunicare inquietudine e smarri­
mento. 

Per fortuna (nostra e del pubblico) 
anche la psicanalisi ogni tanto va in 
vacanza e lascia carta bianca al gial­
lo più tradizionale, alle» detectiv-sto-
ry fatta di pedinamenti, sbirciate e 
inseguimenti mozzafiato. Ecco allo­
ra il Lino Ventura di 11 settimo ber­
saglio di Claude Pinotcau e soprat­
tutto i due giovani sbirri svedesi di 
L'uomo (ti Majorca che segna il ritor­
no alla regia del bravo Bo Widerberg 
(quello di Joe Hill e di Adalen 31). Nel 
primo il sempre rude Ventura, cir­
condato curiosamente da Lina Vo-
longhi e Lea Massari, è un tranquillo 
romanziere nel mirine di una banda 
di malviventi che vogliono estorcer­
gli un sacco di soldi. Pestato, minac­
ciato, investito da una macchina, lo 
stupefatto Bastian è un personaggio 
vagamente hitcheockiano ehe non 
sa che pesci pigliare per tutto il film: 
solo alla fine scoprirà che la vecchia 
madre italiana nascondeva in casa 
quattro quadri di immenso valore 
che facevano gola a un Implacabile 
ricattatore. Dignitoso ma alquanto 
scontato, soprattutto nell'epilogo in 
chiave spionistica a ridosso del muro 
di Berlino. 

Decisamente meglie è L'uomo di 
Majorca che cela, dietro la scansione 
gialla, un obiettivo più ambizioso. 
Tutto parte da una rapina In un uffi­
cio postale di Stoccolma: sembra un 
«colpo» come tanti altri e invece l due 
giovani poliziotti Johansson e Jarne-
bring intuiscono a poco a poco che 
dietro c'è qualcosa di grosso. C'è di 
mezzo, infatti, il servizio segreto sve­
dese e anche il ministro della Giusti­
zia, ricattato da una spia spregiudi­
cata per via di certi vlzSettl sado-ma-
so. Al termine dell'indagine, dopo 
aver scoperto tutto l'imbroglio. I due 
pliziotti Ji vedranno archiviare il ca­
so, il marcio non verrà a galla, ma 
noi sapremo che anche nella civilis­
sima Svezia certe deviazioni dei ser­
vizi segreti sono all'ordine del gior­
no. Strizzando spiritosamente l'oc­

chio ai polizieschi americani alla 
lìulìil, Widerberg confeziona un 
giallo elegante che mischia azione e 
psicologia, avventura e notazioni so­
ciologiche: il punto di vista è natu­
ralmente pessimista, come s'addice 
ad un regista democratico che con­
sce bene l'Intreccio oscuro tra intri­
ghi politici e trame spionistiche. C'è 
solo da sperare che qualche distribu­
tore trovi la voglia di farlo vedere 
anche in Italia. 

E per finire, quattro passi nella 
puara. A ravvivare I brividi della 
mezzanotte è venuto l'americano 
Wes Craven con 11 suo atteso Ni-
glìtmare on Elm Street Abbonda-
nando il trucido realismo dei suoi 
primi film {L'ultima casa a sinistra. 
Le colline hanno gli occhi), Craven 
impagina una bizzarra fantastiche­
ria horror sul mondo dei sogni, ca­
lando una classica storiella di serie B 
(quattro adolescenti inseguiti da un 
maniaco dal guanto artlgiliato) In 
un contesto pieno di accensioni sur­
reali. Se avesse avuto il coraggio di 
essere più astratto, di rinunciare alle 
solite nefandezze sanguinarie (ma 
pare che i patiti del genere non am­
mettano deroghe in fatto di brutali­
tà) avrebbe di sicuro firmato il suo 
film più personale. Basta infatti ve­
dere con quanta maestria Craven 
governa la dimensione onirica del­
l'orrore, dilatando tempi e spazi, e 
creando un'atmosfera sospesa dove 
le vecchie regole della suspense si ca­
ricano di nuove coloriture. 

Peccato solo che l'altra sera il ro­
vinoso Creature, una rimasticatura 
di Alien interpretata da un Klaus 
Kinski «zombie dello spazio» che sta 
sempre per mettersi a ridere, abbia 
ricacciato la rassegna di mezzanotte 
nel limbo della mediocrità. Ma forse, 
a quell'ora di notte, non se ne è ac­
corto nessuno... 

Michele Anselmì 

D inscena A Narni la ricerca 
punta tutto sulla nuova danza 

Ecco a voi 
il teatro 

acrobatico 
Nostro servizio 

NARNI — Collocata dalle col­
line verdissime e dalle fabbri­
che, Narni è una cittadina inti­
mamente «antica» (scorci me­
dievali e archi romani) circon­
data da uno «spazio» moderno, 
industriale. Ed è già il secondo 
anno che il Consorzio per l'as­
setto del territorio e per i beni 
culturali del comprensorio 
amerino-narnese organizza il 
premio «Opera prima» per il 
teatro di ricerca, un concorso 
dedicato alle migliori esperien­
ze teatrali del genere. E un'ini­
ziativa che rovescia emblemati­
camente il rapporto antico-mo­
derno cui si diceva prima, nel 
tentativo di entrare nel cuore 
di Narni, nel suo antico teatro 
«all'italiana», con quanto di più 
moderno (termine improprio 
ma che consente il «gioco di pa­
role») presenti la scena teatrale 

Gli spettacoli ospitati a] 
Teatro Comunale e in concorso 
per il premio erano tre, diversi 
per estrazione artistica «per­
corso di ricerca: il gruppo Tir di 
Modena, Spaziozero World 
Production di Roma, Sosta 
Palmizi di Torino. H vincitore 
di questa edizione è il gruppo 
Sosta Palmizi, che ha presenta­
to Il Cortile, elaborazione co­
reografica di una claustrofobì-
ca esperienza esistenziale di sei 
giovani che vivono come pelli 
in un cortile, dopo la fine del 
«mondo* ehe conosciamo oggi. 
Una rappresentazione di alta 
qualità, che mostra un'accura­

ta preparazione da parte del 
gruppo e la ferrea logica di «la­
voro» che li ha condotti a que­
sto risultato: sono tutti ex dan­
zatori della compagnia Teatro 
Danza La Fenice, che la coreo­
grafi! americana Carolyn Car-
ìson ha fondai'» a Venezia. E il 
fenomeno (la tendenza) del 
teatro-danza ha sicuramente 
oggi il fascino della ricerca di 
nuovi modelli narrativi, di 
espressioni corporee che ripor­
tino i gesti alla loro funzione di 
comunicazione tra le persone e 
quindi non solo considerati per 
la loro carica di «rottura» nei 
confronti di un teatro tradizio­
nale. fatto di sole parole. 

Ma nonostante lo spettacolo 
meriti tutti gli apprezzamenti 
finora fatti, resta un fondo di 
dubbio, come qualcosa che 
manchi: ed è forse, paradossal­
mente, proprie il teatro a man­
care; quel modo di «raccontare» 
su un palcoscenico che non sia 
solo coreografico, ma fatto, ad 
esempio, di espressioni facciali, 
di sguardi eloquenti, di un rap­
porto diretto con la narrazione. 

Questo è un discorso, ci sem­
bra, preso più di petto dali'ela-
borazione di Fabrizio Monte-
verde, che con Io Spaziozero 
Production ha presentato Ba­
gni Acerbi, da fui scritto e di­
retto. Anche qui siamo nell'am­
bito del teatro-danza, anche 
qui le situazioni sono spiegate 
coreograficamente, ma c'è 
quella sostanza teatrale che a 
volte diviene preponderante e 
supera la danza. Si narra delle 

Una se*?* «M «Giardino grigio» dal gruppo Tir di Modena 

esperienze di quattro giovani 
adolescenti alle soglie della ma­
turità. dei loro turbamenti, del­
la gioia di vivere e della paura 
di varcare quel «confine* oltre il 
quale si vede solo buio. Imma­
gini reali, più che evocative. 
movimenti giusti e «prosaici* (il 
gioco delle gomme oa mastica­
re, per esempio, o la timidezza 
di uno di loro che non sa ehe 
pesci prendere una volta solo 
sul palco). 

Diverso il tentativo del Tir di 
Modena che ha messo in scena, 
per la regìa di Alessandro To-
gnon, un romanzo dell'inglese 
fan McEwan, rielaborato 
drammaturgicamente insieme 
a Stefania Tabe, Il Giardino 
grigio (titolo originale // giardi­

no di cemento), storia tragica 
di quattro fratelli che decidono 
di seppellire la madre in canti­
na per respirare un'aria di li­
bertà che. a poco a poco, diven­
terà invece soffocamento. Il 
gruppo Tir è formato da giova­
ni provenienti da esperienze ti­
piche degli anni 70: seminari 
con Barba, Grotowski, recita­
zione gestuale ed evocativa. 
Con questo spettacolo hanno 
voluto mettere a confronto la 
loro «storia» teatrale con un te­
sto scritto, con la parola, nel 
tentativo di mettere a fuoco un 
organico procaeao drammatur­
gico che avesse da un lato un 
elemento clastico, come appun­
to il testo scritto, dall'altro l'e­
stensione dell'emotività ge­

stuale in relazioni interperso­
nali molto determinate. Ecco 
quindi susseguirsi sulla scena 
una serie di quadri, «tagliati» 
cinematograficamente da cam­
bi di luce, in cui esce, emblema­
tica, la solitudine di ogni fratel­
lo di fronte ad un'angoscia esi­
stenziale solo a tratti solidale 
con gli altri. È il tentativo unico 
della rassegna di ricerca anche 
nel linguaggio teatrale, nel labi­
rinto di parole che ogni giorno 
ci servono ad esternare le emo­
zioni e con cui. nel bene o nel 
male, bisogna fare i conti, an­
che ee un gesto può «valere più 
di ogni parola» e se la lingua 
teatrale non è quella che si par­
la tutti i giorni, ben vengano 
tentativi in questo senso, anche 
immaturi o incoerenti, ma si-
tratta di una strada che non va 
persa di vista. 

Premiazione anche per il mi­
glior video-teatro, nell'ambito 
di una rassegna collaterale ad 
«Opera Prima», che ha presen­
tato una scelta di videocassette 
prodotte da diversi gruppi tea­
trali che lavorano intorno all'i­
potesi di video-teatro da alme­
no due anni. Il video premiato. 
Romolo e Remo, è stato ideato 
dal Gruppo Raffaello Sanzio. 
Quello del video-teatro è un 
mercato ancora approssimati­
vo, in espansione, ma ha in sé 
una potenzialità di successo, un 
valore artistico proprio, al di là 
dell'esperienza. 

Alla fine della rassegna, do­
po uno spettacolo fuori concor­
so dei Padiglione Italia, Piante, 
la popolazione di Narni ha go­
duto, nello splendido scenario 
della Rocca, sopra il paese, di 
una performance quasi acroba­
tica di Gutdarello Pontini («ala 
sciolta» della Gaia Scienza) che, 
utilizzando l'antico castello, il 
piazzale alberato antistante e 
un elicottero, ha rappresentato 
// ritratto dì Dorian Gray di 
Oscar Wilde. Illuminazione 
suggestiva, simboliche rappre­
sentazioni della vecchiaia e del­
la morte, in un'atmosfera un 
Eo' inquietante, che però non 

a turbato il pubblico più di 
tanto. E poco importa se alla 
fine dello spettacolo due anzia­
ne signore fossero convinte di 
avara atwir-tito alla storia del ra­
pimento di una castellana da 
parte di un vecchio. Anche loro 
erano entusiaste dei coleri e 
dello scenario. 

Antonella Marrone 

Per Leone 
cinque nastri 

d'argento 
ROMA — «C'era una volta in 
America» ha totalizzato il 
maggior numero, cinque, di 
«Nastri d'argento», i riconosci­
menti del sindacato giornali­
sti cinematografici che saran­
no consegnati a Taormina, 
durante ilfestival, la sera del 
20 luglio con telecronaca di­
retta di Raiuno. 

Il film di Sergio Leone non 
soltanto è stato giudicato il 
migliore della passata stagio­
ne, ma migliori sono state an­
che ritenute le musiche di V.n-
nio Morricone, la fotografia di 
Tonino Delli Colli, la sceno­
grafia di Carlo Sirni e gli effet­

ti speciali. Due «Nastri d'ar­
gento- sono andati a «Così 
parlò Bellavista» il cui regista 
Luciano De Crescenzo è stato 
il più votato tra gli esordienti 
e Marina Confatone tra le at­
trici non protagoniste. Gli al­
tri riconoscimenti sono stati 
cosi distribuiti: miglior pro­
duttore per il complesso della 
sua attività Fulvio l.ucisano; 
miglior soggetto originale 
Giuseppe Bertolucci per «Se­
greti segreti»; migliore sce­
neggiatura l fratelli Tavianl 
per «Kaos»; miglior, attrice 
protagonista Claudia Cardi­
nale per «Claretta»; migliore 
attrice esordiente Giulie Bo­
schi per -Pianoforte»; miglior 
attore protagonista Michele 
Placido per •Vina conne­
ction»; miglior attore non pro­
tagonista Leopoldo Trieste per 
«L*nrico IV»; miglior costumi­
sta Enrico Job per «-Carmen-. 

Non assegnato il ««Nastro» 
per il miglior attore esordien­
te. Quelli destinati al cinema 
straniero se lì sono divisi 
«Amadeus», al regista Milos 
Forman e al protagonista 
Tom Ilulcc e «Maria's lovers» 
per l'interpretazione di Na-
stassja Kinski. Alla conferen­
za stampa in cui il presidente 
del sindacato giornalisti cinc-
tmitograficì Vinicio Marinite­
li e II vicepresidente Ernesto 
Baldo hanno annunciato i 
vincitori dei «nastri» sono in­
tervenuti anche I direttori del 
festival di Taormina Gugliel­
mo Biraghi e Sandro Annsta-
si. Già completata la lista del 
film in competi/ione, sono sta­
ti resi noti i sette titoli dei film 
che comporranno la ter/a edi­
zione della «Settimana» del 
film americano. 

F.cco l'elenco: «A view to a 
kill" (007 bersaglio mobile), 

l'ultimo inedito James Bond, 
diretto da John Glen, con Ito-' 
ger fttoorc, Tanva Roberta e 
Gracc Jones; «Code of silence» 
(Il codice del silenzio) di Andy 
Davis, protagonista Chuck 
Norris; «Desperately seeking 
Susan» (Cercasi Susan dispe­
ratamente) di Susan Scidel-
man, con Iìosannc Arquette e 
la rock-star Madonna; «Go-
tcha» (Toccato), thriller di Jeff 
Kanew, con Anthony 
Ivdwards e Linda Fiorentino: 
«Pcrfect» (Perfetto) di James 
Bridge-i, il regista di «Urban 
cow-boy» e «Sindrome cinese», 
con John Travolta e Jamic Lee 
Curtls; -Stick» (Scherzare col 
fuoco) di Buri Hcjnolds, con 
Burt Uonolds, Candice Ber­
gen e George Segai; «Turk 
182» di Bob Clark, protagoni­
sta Timothy Hutton il giovane 
attore di «Gente comune» e «11 
gioco del falco». 

NINO CARUSO 

Omaggio agli Etruschi 

Vasi, sculture, 
elementi architettonici 

Orvieto 
29 giugno-29 luglio 1985 

ex eomento di S. Giovanni 

Edizioni Oberon 0 
MUNICIPIO DI POZZUOLI 

Questa Amministrazione deve indire appalto con­
corso per la fornitura di 
1 ) 8 .000 .000 di sacchetti a perdere per la raccolta 

giornaliera dei rifiuti urbani; 
2) 150 .000 sacchi per la raccolta giornaliera dei 

rifiuti solidi presso gli esercizi commerciali al det­
taglio; 

3) 3 0 0 . 0 0 0 sacchi per la raccolta giornaliera dei 
rifiuti solidi urbani presso le convivenze. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire istanza 
di partecipazione alla Segreteria Generale del Comu­
ne entro e non oltre dieci giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul bollettino Ufficiale della Re­
gione Campania. 

IL SINDACO d o t t . Ste l lo Romano 

Comune di 
S. Benigno Canavese 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 

per lavori di ristrutturazione palazzo municipale - 1* lotto. 
Importo a base d'asta L. 5 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Iscrizione albo nazionale costruttori cat. 2 /a . 
Procedura di cui all'art. 1 iett. C della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 
Termine di presentazione domande di invito, su carta 
bollata da L. 3 0 0 0 . entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appal­
tante. 

IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 
dott . Alfio Platania Francesco Cagnasso 

CO.R.D.A.R. «VALSESIA» 
Consorzio raccolta e depurazione acque reflue 

Sede: corso Matteotti 187 - 13037 Serravalte Sesia 

Avviso di gara 
È indetto un appalto concorso da esperirsi con le modalità di cut 
all'art. 24 leu. b) della legge 584/77. per raggiudicazione 
dell'appalto per la progettatone, costruzione ed avviamento 
dell'impianto di depurazione delle acque reflue dell'area di inter­
vento n. 3 della Valsesio e Valsessera, comprendente i Comuni 
di Serravalte Sesia. Borgosesia (parte in riva destra dei Sesia), 
Crevacuore, Pray. CoggtoJa. Trivero. Portula. 
L'ammontare dell'impianto completo sarà il prezzo a corpo indi­
cato nell'offerta della ditta che risulterà aggiudica tana; 
Copia del bando è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità europee in data 14 giugno 1985. 
Gli interessti possono chiedere (fi essere invitati dì partecipare 
alla gara, seguendo le modalità fissate sul bando efi gara. 
Le domande di partecipazione redatte in kngua italiana, su carta 
bollata, dovranno pervenre entro il giorno 18 luglio 1985. 

Serrava!!* Sesia. 14 giugno 1985 
IL PRESIDENTE Riccardo RobtoHo 

4&J B*a 

MARY WESLEY 

IL PRATO 
DI CAMOMILLA 

Un romanzo brioso, allegro 
e fitto di dialoghi brillanti. 

Le vicende sentimentali di giovani 
e meno giovani nei primi anni '40: 

e la guerra sembra che non ci sfa ... 

Un best-seller internazionale. 

x^gostini 

CITTA DI GRUMO NEVAIMO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 
per i lavori di costruzione del III collettore fognario nel 
territorio comunale, finanziati con legge 6 5 0 del 24 di­
cembre 1979 . 
Importo a base d'asta L. 7 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
il sistema d'appalto è quello previsto dall'art. 1 lettera d) 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
L'aggiudicazione avverrò con riserva degli accertamenti 
dei requisiti previsti dalla legge 9 3 6 del 2 3 dicembre 
1982 . 
Le domande di partecipazione, esclusivamente in carta 
legale, indirizzate al sindaco, dovranno pervenire entro 
giorni dieci dalla data di pubblicazione del presente avvi­
so, sui quotidiani l'Unità ed il Tempo. 

Grumo Nevano, 2 luglio 1985 

IL SINDACO 
dott.ssa Maria Rasulo 

Comune di 
S. Benigno Canavese 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 

per lavori di costruzione impianto eh depurazione comuna­
le. 
Importo a base d'asta L. 4 7 1 . 4 7 4 . 5 0 6 . 
Iscrizione albo nazionale costruttori cat. 12/a. 
Procedura di cui all'art. 1 iett. C della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 
Termine di presentazione domande di invito, su carta 
bollata da L. 3 0 0 0 . entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
Le richiesta di invito non vincola l'Amministrazione eppal-
tanta. 

IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 
dott . Alfio Platania Francesco Cagnasso 

COMUNE DI PESCASSEROLI 
PROVINCIA DI VAQUiLA 

IL S I N D A C O 
ai sensi deU'art 2 0 della L.R. 12 apnie 1333 . n 18 

avvisa 
che è depositato presso il palazzo •/urucipa.'a. Vtfxso Segreteria. 3 
progetto di PP Zona «D» A n f a n a t e PRG a far tempo dal 2 1 giugno 
19S5 al 2 0 luglio 1985 . Le eventuali osservazioni devono pervenre 
entro il termina massimo de!Je ore 14 del 19 agosto 1 9 8 5 . n progetto 
di PP è v-s&tle tutti i guarii feriali e festivi, dalla ore 8 atte ore 14 . 
Pescassero)!, 2 0 giugno 1985 IL SINDACO PaUnino Costrinì 

COMUNE DI CATTOLICA 
PROVINCIA DI FORLÌ - Ufficio Contratti 

Avviso di gara 
• Comune ck Cattofcca nota, quanta pnrna. •oraziane privata per rapparto dal 
«sovente laverà SuMcnaaont delle reta fognaria cittadini neOa ione ad 
Over* del Viale Fiume. 1 ' tono. Importo tfe* tav~i • « u « (Testa L. 
656.000-000. Renetta iscraone aTANC par la categoria 10/a. Lo Intonne 
«M«r»i**e. con donvarxJa «> carta tegole novanta a questo Comune, possono 
ctwtere <* essere «untate a*a gara entro 15 tjiomj dale data <S pubbfeaDone M 
presente avvtso La r e 1 » » » di trrlo non vinetti rAnvn*»stra»3ne. 
Cartofce*. 1« pugno 1985 H SlN0*C0 *r»ne«) M r a o t c N 

W\ 
PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILANO 
M*lr Fui» •<» Tr»T| 7^ 
t rMunn(0J| M.23.^7 
ROMA 
»ia Jn Taurini l'I 
trlrttmn (061 49.S014I 

Cuba 
tour e Varadero 

PARTENZA 7 settembre (Milano e Roma) 
D U R A T A 15 giorni 
LIRE 1.715.000 (supplemento da Roma lire 80.000) 

\JC quote comprendono il trasporto aereo, i trasporti 
interni, la sistemazione in alberghi di 1" categorìa in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa. Soggiorno balneare a Varadero 


